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INVASIONE DI RIFIUTI SOLIDI PLASTICI NELLE ACQUE DEL 
CANALE FISSERO-TARTARO-CANALBIANCO-PO DI LEVANTE: 
COSA INTENDE FARE LA GIUNTA REGIONALE PER QUESTA 
GRAVE EMERGENZA AMBIENTALE? 
 
presentata il 26 gennaio 2017 dai Consiglieri Zanoni e Azzalin 
 
 
  Premesso che: 
- tra sabato 8 e domenica 9 gennaio le acque del canale Fissero-Tartaro-
Canalbianco-Po di Levante, che costituisce la linea di collegamento fluviale tra 
Mantova e il mare Adriatico, sono state invase da quintali di rifiuti solidi plastici 
che stanno trasformando quest’importante arteria fluviale in una discarica 
galleggiante. Al momento, come testimoniano le allegate fotografie scattate dal 
WWF di Rovigo, la massa di rifiuti che sembra essere causata dall’apertura delle 
paratie poste in zona Torretta, a monte del canale, è presente nella conca di Canda 
a ridosso delle chiuse; 
- in queste ore la sezione del WWF di Rovigo sta monitorando e segnalando il 
fenomeno ai vari enti competenti nella gestione idraulica della navigazione 
fluviale, dall’Autorità di Bacino a Sistemi Territoriali; 
- quanto sta accadendo ricade principalmente sulle amministrazioni comunali 
che, anche per mancanza di risorse, si trovano in difficoltà ad intervenire per la 
rimozione della massa di detriti; 
- il WWF ha chiesto alle varie istituzioni, tra cui la Regione del Veneto, di 
intervenire urgentemente per affrontare questa grave emergenza ambientale; 
- il Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante è un importante via d’acqua, 
lungo la quale da alcuni anni si è sviluppato il cosiddetto turismo “fluviale” 
attraverso la realizzazione di piste ciclabili e di percorsi naturalistici. 
  Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri regionali 
 

chiedono alla Giunta regionale 
 
come intende intervenire per risolvere urgentemente la suddetta grave emergenza 
ambientale. 
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